
A.G.C. 03 - Programmazione, Piani e Programmi - Settore Pianificazione e Collegamento con le 
Aree Generali di Coordinamento - Decreto dirigenziale n. 3 del 21 gennaio 2010 –  Approvazione 
versione 2 del manuale dell'Autorita' di Gestione per l'attuazione del POR Campania FSE 2007 - 
2013. 
 
 
PREMESSO 
 che il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1081 del 5 luglio 

2006 e s.m.i., relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 
1784/1999; 

 che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento n. 1083 del 11 luglio 2006 e s.m.i. recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo 
(FSE) e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

 che la Regione Campania con Delibera di Giunta n. 842 del 7 luglio 2005 ha avviato il processo di 
programmazione delle politiche di coesione per il periodo 2007-2013 adottando le “Disposizioni 
relative alle modalità di partecipazione della Regione Campania al processo di elaborazione dei 
documenti di programmazione per il periodo 2007-2013 nel quadro delle Comunicazioni della CE del 
14 luglio 2004 e dell’Intesa formulata in materia nella Conferenza Stato - Regioni - Autonomie Locali 
del 3 febbraio 2005” e definendo gli indirizzi programmatici per l’elaborazione del documento 
strategico regionale preliminare della politica di coesione 2007-2013 per l’avvio della elaborazione 
degli strumenti di programmazione operativa per il periodo 2007-2013; 

 che con successiva Deliberazione n. 824 del 23 giugno 2006, la Giunta della Regione Campania ha 
disciplinato l'iter amministrativo per la redazione dei nuovi strumenti di programmazione operativa 
per il periodo 2007-2013 delegando il Coordinatore dell’ A.G.C. 09 “Rapporti con gli Organi Nazionali 
ed Internazionali in materie di interesse regionale” a svolgere le opportune consultazioni con gli 
organismi Nazionali ed Internazionali a vario titolo e livello interessati all’attività di redazione dei 
documenti di programmazione Nazionali e Regionali relativi all’attuazione della Politica di Coesione 
2007-2013; 

 che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1042 del 1 agosto 2006, ha adottato il “Documento 
Strategico Regionale per la politica di coesione 2007-2013”, sulla base delle indicazioni del Consiglio 
Regionale espresse nella seduta del 18 luglio 2006 e degli indirizzi strategici di cui alla DGR 
1809/05; 

 che la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1040 del 1 agosto 2006 ha dato mandato ai 
Coordinatori dell'AGC 09, AGC 11 ed AGC 17, di concerto con le Aree Generali di Coordinamento 
interessate, ad attivare le procedure di consultazione del partenariato istituzionale e socioeconomico 
regionale necessarie durante il percorso di elaborazione dei Programmi Operativi per il ciclo 2007-
2013; 

 che la Commissione Europea in data 13 luglio 2007 ha approvato la proposta italiana del Quadro 
Strategico Nazionale 2007-2013,  approvata in Conferenza unificata Stato - Regioni e dal CIPE il 
22/12/2006 e modificata a seguito delle osservazioni emerse nel negoziato con la stessa 
Commissione; 

 che la Commissione Europea, con decisione n. n. C(2007)5478 del 7 novembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007-2013 e con Deliberazione n. 2 
dell’11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ne ha preso atto; 

 che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 53 del 27 febbraio 2008 è stata designata 
l’Autorità di Gestione nel Dirigente pro tempore dell’AGC 03 – Programmazione, Piani e Programmi; 

 che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 61 del 07 marzo 2008 e s.m.i., sono stati 
designati i Dirigenti di Settore ai quali affidare la gestione, il monitoraggio ed il controllo ordinario 
delle operazioni previste dai singoli Obiettivi Operativi del Programma; 

 che con Delibera di Giunta Regionale n. 935 del 30 maggio 2008 sono stati approvati i Criteri di 
Selezione del POR Campania FSE 2007-2013; 

 che con Decreto Dirigenziale n. 12 del 15 luglio 2008 sono stati istituiti i Comitati di Coordinamento di 
Asse e ne è stato approvato il regolamento interno; 

 che con Delibera n. 1856 del 20 novembre 2008 la Giunta Regionale ha preso atto del testo 
definitivo del Piano di Comunicazione del POR Campania FSE 2007-2013; 



 che con Delibera n. 1959 del 5 dicembre 2008 la Giunta Regionale ha approvato il Manuale 
dell'Autorità di Gestione per l’Attuazione del POR Campania FSE 2007-2013; 

 che con Delibera di Giunta Regionale n. 1100 del 12 giugno 2009 si è provveduto all’“Approvazione 
della versione 2 delle Linee Guida di chiusura del POR Campania 2000-2006”; 

 che con Decreto Dirigenziale n. 16 del 25 giugno 2009 è stato approvato il Manuale delle procedure 
dell'Autorità di Certificazione FSE 2007/201”; 

 che con Delibera n. 1480 del 25 settembre 2009 la Giunta Regionale ha definito le procedure per il 
completamento degli interventi cofinanziati dal FSE nell’ambito del POR Campania 2000-2006”; 

 che con Decreto Dirigenziale n. 665 del 6 novembre 2009 l’Autorità di Gestione ha approvato il 
Vademecum per la valutazione delle operazioni cofinanziate dal FSE; 

 che il Consiglio Regionale ha approvato il Testo unico della normativa della Regione Campania in 
materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro - Legge 
regionale n. 14 del 18 novembre 2009; 

 che con Delibera n. 1847 del 18 dicembre 2009 e con Delibera n. 1849 del 18 novembre 2009 la 
Giunta Regionale ha approvato i Regolamenti di attuazione di cui all'art. 54 comma 1 lettera A) e 
lettera B) della legge 18 novembre 2009 n. 14; 

 
CONSIDERATO 
 che il COCOAsse del POR Campania FSE 2007-2013, svolge funzioni consultive, propositive e di 

controllo su tutto ciò che riguarda l’attuazione del Programma, anche al fine uniformarne le 
procedure di attuazione e di ottimizzare le sinergie tra le attività dei diversi Assi prioritari di intervento 
del POR;  

 che la Delibera di Giunta Regionale n. 1959/2008 delega l’Autorità di Gestione ad apportare, con 
successivi atti monocratici, le eventuali integrazioni e/o modifiche resesi necessarie in corso di 
attuazione, previo confronto con i membri dei Comitati di Coordinamento di Asse, riuniti in seduta 
congiunta, nonché con gli altri soggetti coinvolti nel processo di attuazione del FSE; 

 che, in occasione di due Comitati di Coordinamento di Asse, convocati in seduta congiunta 
rispettivamente in data 8/9 marzo 2009 e 25 maggio 2009, il Manuale dell’Autorità di Gestione è 
stato illustrato ed analizzato al fine di raccogliere le eventuali osservazioni, richieste di integrazioni 
e/o modifiche da parte delle principali strutture amministrative coinvolte nell’attuazione del POR 
Campania FSE 2007-2013; 

 che, in data 7 ottobre 2009, nella seduta congiunta dei Comitati di Coordinamento di Asse, sono 
state altresì illustrate le “Disposizioni per l’attuazione e la rendicontazione delle operazioni” quale 
appendice al Manuale dell’Autorità di Gestione per l’attuazione del POR Campania FSE 2007-2013 
indirizzata ai Soggetti beneficiari/attuatori ed agli addetti al controllo di I livello al fine di garantire una 
corretta impostazione, esecuzione e rendicontazione delle attività, nonché la necessaria trasparenza 
dei processi di esecuzione e controllo nell'attuazione delle operazioni cofinanziate dal FSE; 

 
RITENUTO 
 pertanto, di approvare la versione del “Manuale dell’Autorità di Gestione del P.O.R. Campania FSE 

2007/2013”, aggiornata in funzione delle istanze dei soggetti sopra menzionati, con Appendice 
“Disposizioni per l'attuazione e la rendicontazione delle operazioni P.O.R. Campania FSE 
2007/2013” e relativi allegati, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, al fine di 
proseguire nel processo di armonizzazione della manualistica a supporto dell'attuazione del 
Programma; 

 necessario precisare che tutti gli allegati, di cui alla DGR n. 1959 del 5 dicembre 2008, non modificati 
con il presente decreto, sono attualmente vigenti; 

 opportuno ribadire che, ai sensi della DGR n. 1959 del 5 dicembre 2008, ogni ulteriore eventuale 
modifica e/integrazione si renda necessaria in corso di attuazione, sia apportata dall'AdG con proprio 
atto monocratico, previo confronto con i membri dei Comitati di Coordinamento di Asse, riuniti in 
seduta congiunta, nonché con gli altri soggetti coinvolti nel processo di attuazione del FSE; 

 necessario dare ampia diffusione al “Manuale dell’Autorità di Gestione del P.O.R. Campania FSE 
2007/2013”, prevedendone la pubblicazione sul sito www.fse.regione.campania.it 
 

VISTI 



 la Legge Regionale n. 11/1991; 
 la DGR n. 966 del 2 luglio 2004 e s.m.i.; 
 la DGR n. 1007 del 27 luglio 2005; 
 il DD n. 228 del 16 settembre 2005; 
 la DGR 793 del 16 giugno 2006; 
 il DD n. 198 del 18 luglio 2006; 
 la DGR n. 1042 del 1° agosto 2006; 
 la DGR n. 226 del 21 febbraio 2006; 
 il D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i.; 
 il Regolamento (CE) n. 1081 del 5 luglio 2006 e s.m.i.; 
 il Regolamento (CE) n. 1083 dell’ 11 luglio 2006; 
 il Regolamento (CE) n. 1828 dell’8 dicembre 2006 e s.m.i.; 
 la DGR n. 2120 del 7 dicembre 2007; 
 la Decisione n. C(2007)5478 dell’07 novembre 2007; 
 la DGR n. 2 dell’11 gennaio 2008; 
 la DGR n. 27 dell’11 gennaio 2008; 
 il DPGR n. 53 del 27 febbraio 2008; 
 il DPGR n. 61 del 7 marzo 2008 e s.m.i.; 
 la DGR n. 935 del 30 maggio 2008; 
 il DD n. 12 del 15 luglio 2008; 
 la DGR n. 1243 del 18 luglio 2008; 
 il DPGR n. 153 del 25 luglio 2008; 
 la DGR 1856 del 20 novembre 2008; 
 la DGR n.1959 del 5 dicembre 2008; 
 il DD n. 665 del 6 novembre 2009 
 
Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati 
 

DECRETA 
 
 di approvare la versione del “Manuale dell’Autorità di Gestione del P.O.R. Campania FSE 

2007/2013”, aggiornata in funzione delle istanze dei soggetti sopra menzionati, con Appendice 
“Disposizioni per l'attuazione e la rendicontazione delle operazioni P.O.R. Campania FSE 
2007/2013” e relativi allegati, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, al fine di 
proseguire nel processo di armonizzazione della manualistica a supporto dell'attuazione del 
Programma; 

 che tutti gli allegati, di cui alla DGR n. 1959 del 5 dicembre 2008, non modificati con il presente 
decreto, sono attualmente vigenti; 

 che, ai sensi della DGR n. 1959 del 5 dicembre 2008, ogni ulteriore eventuale modifica 
e/integrazione si renda necessaria in corso di attuazione, sia apportata dall'AdG con proprio atto 
monocratico, previo confronto con i membri dei Comitati di Coordinamento di Asse, riuniti in seduta 
congiunta, nonché con gli altri soggetti coinvolti nel processo di attuazione del FSE; 

 di dare ampia diffusione al “Manuale dell’Autorità di Gestione del P.O.R. Campania FSE 2007/2013”, 
con relativa Appendice “Disposizioni per l'attuazione e la rendicontazione delle operazioni P.O.R. 
Campania FSE 2007/2013” e allegati, prevedendone la pubblicazione sul sito 
www.fse.regione.campania.it 

 di trasmettere il presente atto: 
 all’Ufficio di Gabinetto della Presidenza; 
 all’Autorità di Audit; 
 all’Autorità di Certificazione; 
 al NRVVIP; 
 all’Autorità per le politiche di genere; 
 all’Esperto intersettoriale in sicurezza e legalità; 
 ai Coordinatori delle AAGGC 01, 02, 03, 06, 09, 11, 12, 13, 16, 17, 18; 
 al Tavolo Regionale del Partenariato Economico e Sociale;  



 al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione 
sul BURC. 

 
 

Il Dirigente 
              Dott. Luigi D’Antuono 
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In termini preliminari appare opportuno evidenziare come una spesa (e di 
conseguenza i pagamenti ad essa relativi) può assumere i seguenti stati: 
- Imputata: la spesa è stata imputata dal Legale Rappresentante, ma per essa non è 

stato inserito alcun pagamento. 
- Parzialmente pagata: per la spesa sono stati inseriti uno o più pagamenti, ma la 

somma degli importi pagati è inferiore all'importo di quanto imputato al 
progetto. 

- Pagata: per la spesa sono stati inseriti uno o più pagamenti e la somma degli 
importi pagati è almeno uguale alla spesa imputata al progetto. 

Gli stati dei pagamenti inseriti per una spesa sono: 
- Imputato: Il Legale Rappresentante ha inserito una voce di Pagamento per una 

spesa; 
- Rendicontato: Il Legale Rappresentante ha chiesto di sottoporre la spesa e i 

relativi pagamenti selezionati al controllo dell'ufficio STAP; 
- Sospeso: i pagamenti relativi ad una spesa possono essere messi in questo stato 

esclusivamente dall'ufficio STAP, nel caso in cui voglia rimandare la decisione in 
merito al riconoscimento della spesa; 

- Non riconosciuto: il pagamento non è stato ritenuto valido e pertanto la spesa 
non è stata riconosciuta; 

- Parzialmente riconosciuto: l'Ufficio STAP ha indicato come certificato un 
importo inferiore a quello indicato nella documentazione fornita dal Legale 
Rappresentante; 
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- Riconosciuto: l'Ufficio STAP ha certificato l'intera cifra indicata nella 
documentazione fornita dal Legale Rappresentante. 

 

 

Il processo di rendicontazione viene svolto dal funzionario incaricato o dal team 
incaricato (FSTAP) attraverso: 

1. Selezionando il progetto nell'apposita sezione in cui sono elencati i progetti a 
questo associati 

 

2. Entrando nell'elenco delle rendicontazioni 
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3. Dove utilizzando l'apposito link  Lavora Rendicontazione è possibile 
accedere alla pagina contenente l'elenco dei pagamenti relativi alla 
rendicontazione di periodo selezionata dove è mostrato l'elenco dei 
pagamenti della richiesta di rendicontazione in cui sono riportate le seguenti 
informazioni: 
a) Data valuta - rappresenta la data di valuta del pagamento. 
b) Importo - rappresenta l'importo del pagamento di cui si chiede la 

rendicontazione. 
c) Modalità - con cui è stato effettuato il pagamento. 
d) Stato - di lavorazione del pagamento nel processo di rendicontazione. 
e) Importo certificato - rappresenta l'importo attualmente certificato per il 

pagamento. 
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4. Attraverso il tasto  Dettaglio Pagamento è   possibile   accedere   alle 
informazioni di dettaglio del pagamento selezionato con relativa spesa cui il 
pagamento appartiene.  

 

mentre con il tasto  Modifica Certificazione Pagamento si accede alla 
pagina di certificazione del pagamento attraverso cui è possibile 
materialmente certificare la singola spesa 
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5. Una volta completata la rendicontazione l'FSTAP procede a chiedere l'avallo 
del Responsabile STAP (RSTAP) 

 

6. RSTAP può avallare la rendicontazione proposta o rifiutarla. In caso di 
avallo, la rendicontazione viene automaticamente chiusa e le valutazioni 
effettuate dal FSTAP divengono definitive. In caso di non avallo la 
rendicontazione viene messa nello stato "Non Avallata" ed FSTAP potrà 
provvedere a modificare le proprie valutazioni 
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Appare opportuno evidenziare come, per supportare il processo di valutazione 
degli FSTAP, gli stessi possono accedere alle informazioni relative al monitoraggio 
fisico delle operazioni (di cui al § A.2.1) al fine di acquisire le informazioni utili alla 
validazione delle spese. 
Il sistema, inoltre, mette a disposizione numerosi report relativi sia alla singola 
operazione che ad una pluralità di operazioni con il fine di facilitare il processo di 
identificazione e diffusione di buone prassi e migliorare il processo di diffusione del 
knowledge tra i diversi uffici STAP. 
 

A.3.2 Attività in regime contrattuale 

Come richiamato in precedenza, l'implementazione di attività di servizi può 
avvenire: 
• in regime concessorio, nel qual caso, visto che "la sovvenzione non può avere 

come oggetto o effetto un profitto per il beneficiario", salvo i casi in cui il 
soggetto responsabile dell'avvio dell'operazione sia diverso dal beneficiario, la 
rendicontazione dell'attività di servizi avverrà a costi reali; 

• in regime contrattuale, in questo caso, l'acquisizione avviene mediante una 
procedura di evidenzia pubblica con applicazione o meno delle procedure di cui 
al D.lgs. 163/06 s.m.i. (infatti, alcune tipologie di servizi di cui all'allegato II B 
del codice, così come novellato dal Regolamento (CE) 213/2008, sono escluse; 
tra queste rientra anche la formazione salvo alcune limitate eccezioni) che si 
chiude con la stipula di un contratto di appalto che prevede, da parte del 
soggetto acquirente responsabile per l'avvio dell'operazione, la corresponsione 
di un prezzo. 

In tal senso, in fase di certificazione della spesa le operazioni di controllo si 
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esplicano nella verifica della regolarità formale delle richieste di pagamento, della 
conformità di quanto richiesto al contratto, nel rispetto delle condizioni di 
affidamento. 
In tal senso, le attività di controllo sono relative alle verifica della documentazione 
di accompagnamento dei SAL. 
 

A.4 Il processo di comunicazione e autorizzazione 

Attraverso il sistema di monitoraggio Si.Mon.A. l'Amministrazione Regionale 
vuole conseguire l'obiettivo di accelerare il processo di dematerializzazione della 
documentazione a supporto del monitoraggio fisico, finanziario e procedurale e 
migliorare la qualità e la trasparenza dei processi di gestione e controllo delle 
operazioni, limitando al minimo l'interazione fisica tra uffici regionali preposti alla 
gestione e al controllo e soggetti beneficiari/attuatori. A regime il sistema dovrebbe 
tendere alla presentazione in forma fisica della sola documentazione di spesa per la 
verifica di conformità e l'apposizione dell'annullo da parte degli uffici STAP. 
Elemento essenziale per il conseguimento di questo obiettivo è che tutto il processo 
di comunicazione e autorizzazione tra Amministrazione Regionale e 
beneficiari/attuatori sia supportato da un'apposita procedura web based. 
In tal senso, Si,Mon.A. è dotato di uno strumento di messaggistica interno 
finalizzato allo scambio informativo e documentale tra le varie categorie di utenza 
coinvolte dal sistema le cui caratteristiche principali consistono in: 
- sicurezza del contenuto delle informazioni e dei documenti scambiati; 
- attribuzione elettronica di data certa alle informazioni e ai documenti scambiati; 
- istantaneità nella consegna di informazioni e documenti; 
- azzeramento dei costi di transazione delle comunicazioni; 
- certezza di recapito al destinatario; 
- certezza dell'identità del mittente garantita dagli accessi riservati e dalle firme 

elettroniche; 
- dematerializzazione dei documenti con risparmio di costi per gli utenti e per 

l'ambiente e allineamento alle più recenti direttive della Funzione Pubblica e del 
CNIPA. 

 
Nell'ambito dei processi erogativi, il flusso informativo che i soggetti 
beneficiari/attuatori veicolano presso l'Ente Erogatore dei finanziamenti può 
essere raggruppato in due macro categorie: 
 
√ Comunicazioni - processi informativi relativi a fattori che condizionano e 

caratterizzano aspetti direttamente o indirettamente legati al processo di attuazione 



















































     

 

 

P.O. CAMPANIA FSE 2007/2013 
DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. ________ DEL _________  

Asse ______ Obiettivo Specifico __________________________________________ 
Obiettivo Operativo ___________________________________________ 

Beneficiario  _____________________________________ 

Indirizzo corsuale _______________________________________ 

Città corsuale __________________________________________ 

 

SCHEDA RIASSUNTIVA DEL CORSO Cod. Uff. _________ 

Allievi partecipanti n.  
Il Responsabile del corso 

Durata del corso (in ore) n.   

Data di inizio corso ______________________ __________________________________________ 

Data di fine corso ______________________  

 
 

DESTINATARI 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

METODOLOGIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


	aaa.pdf
	a
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

	b
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19

	c
	20
	21
	22
	23



